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Al Coordinatore
Dr.ssa Maria Cecilia Tosi

Allo PO Supporto Amministrativo
Cosimo Calò

E, p.c. al Direttore Generale
Giacomo Parenti

Oggetto:  determinazione  dirigenziale  n.  1543/2019:  affidamento  incarico  DEC  FIPILI. 
Richiesta chiarimenti

Si restituisce la determinazione in oggetto chiedendo che vengano fornite da parte dell’Ufficio Supporto 

Amministrativo motivazioni e chiarimenti in merito all’incarico che si vuole attivare, in quanto a parere 

del  sottoscritto  non  risulterebbe  coerente  rispetto  alle  norme vigenti  in  merito  agli  affidamenti  di 

incarico all’esterno. 

L’art. 7 del decreto legislativo165/2001 prevede che:

5-bis. E' fatto divieto  alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione che si concretano in  

prestazioni  di  lavoro  esclusivamente  personali,  continuative  e  le  cui  modalità  di  esecuzione  siano  organizzate  dal  

committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro.  I contratti posti in essere in violazione del  
presente comma sono nulli e  determinano  responsabilità  erariale.  I  dirigenti  che operano  in violazione  delle  

disposizioni del presente comma sono, altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere erogata la  

retribuzione di risultato 

6. … Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o 
l'utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati e'  
causa di responsabilita' amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. 
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Si richiede sia evidenziato il carattere di autonomia della prestazione richiesta all’incaricato, in ordine 

alle  modalità  di  estrinsecazione  dell’attività  stessa  e  al  grado  di  discrezionalità  in  cui  opera, 

compatibilmente con il suo status di pubblico dipendente,  in modo da escludere qualsiasi forma di  

para subordinazione nel rapporto collaborativo che si intende instaurare, anche in considerazione del 

fatto che per l’incarico di  direttore dell’esecuzione  che si va ora ad affidare all’esterno è già stato  

nominato l’Ing Michele Rosi, mediante la determinazione 1426/2017.

Inoltre  l’incarico  professionale  che  si  vuole  affidare  ha  una durata  di  quattro  mesi  rispetto  ad  un  

contratto di quattro anni, e niente viene specificato in merito ai cambiamenti in termini organizzativi  

con riguardo alla  durata  complessiva  dell’appalto  che è  in  essere  nell’ente  da  decenni  senza  alcun 

supporto esterno.

Poiché il  professionista  individuato,  precedentemente  alla  sua  assunzione  nel  pubblico  impiego,  ha 

avuto rapporti di lavoro ovvero collaborativi con l’appaltatore e risultando  tra le principali competenze 

del  DEC soprattutto poteri  di  coordinamento  e  di  controllo  sulla  regolare  esecuzione  dell’appalto 

medesimo,  non  par  fuor  di  luogo  evidenziare  un  possibile,  se  non  molto  probabile,  conflitto  di 
interessi tale da pregiudicare l’esercizio imparziale e sereno dell’incarico a favore dell’Amministrazione.

L’art.  7  comma  6  D.Lgs.  165/2001,  invocato  per  attribuire  l’incarico  a  persona  fisica  priva  della  

qualifica  di  imprenditore,  prevede  al  successivo  comma  6  bs  che  l’affidamento  sia  preceduto  da  

procedure  comparative pubbliche  indipendentemene  dall’importo  dell’incarico  che  comunque 

bisogna congruire con riguardo al lavoro dipendente.

Si  chiedono  inoltre  chiarimenti  in  merito  alla  copertura  finanziaria  che  viene  prevista  sui  fondi  

dell’Ente,  e  non  sulle  risorse  dedicate  alla  Convenzione  FIPILI.  Inoltre  la  spesa  di  cui  trattasi  è  

assibilabile a lavoro dipendente per l’oggetto stesso della prestazione ordinaria del lavoro e l’incarico  

dovrebbe essere oggetto di comunicazione alla funzione pubblica ed alla Corte dei Conti.

In attesa di riscontro saluto cordialmente.

IL DIRIGENTE
Direzione Risorse Finanziarie e Sistemi Informativi

Dott. Rocco Conte

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 modificato dal D. Lgs. 235/2010 e  
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.”
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